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seguenza del processo contro Misiano ì d o -
lete farlo decadere dal m a n d a t o legislativo 
che gli venne affidato d a - due e<ol'legi nei 
quali riuscì t r ionfa lmente capolista ? Volete 
prec isamente opporvi alla volontà di 200 
mila e più e le t tor i che sul suo nome si sono 
affermati? Se questo volete, ques ta è una 
prova di più per dire che il Pa r l amen to ad 
altro non serve che a consacrare la vo-
lontà ,della t i r ann ide bo7?hese f 

Termino, onorevoli c o i > S h i - Altr i , com-
pagni del mio gruppo con p a r 0 ^ a a d a t t a 
vi t r a t t e r a n n o la questione sot to u . n f W ^ O 
di visto s t r e t t amen te nostro. Io ho v 
t r a t t a r l a modes tamente per quanto ho po-
tu to da un pun to (li vista che potesse in-
teressare t u t t a la Camera. 

S q q o di ieri, se ben ricordo, le parole 
deì presidente del Consiglio che af fermava 
le necessità della concordia, della pace de-
gli animi. I ndubb iamen te quando si è cer-
cato di violare il d i r i t to di Misiano, sca-
raventandolo dinanzi al nemico per far lo 
uccidere, non sol tanto per fargli correre un 
pericolo di guerra, ma per mandar lo lassù 
alla morte, sicura perchè aveva man i fe s t a to 
il proposito di sot t rars i alla guerra, che non 
era la guerra sua, non si è da ta prova in 
quel momento di volere la concordia degli 
animi. Ora se volete distruggere quella men-
ta l i tà , se volete dis truggere quella che fu la 
mental i tà di guerra, colleghi del l 'a l t ra pa r t e 
della Camera, fa te lo negando l 'autorizza-
zione ed avre te ragione. (Applausi all'estre-
ma sinistra — Commenti). 

B E S T I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E S T I N I . Onorevoli colleghi, se non 

avessi un debito col mio gruppo che mi ha 
incar icato di par la re in suo nome, io rinun-
c e r e i senz 'a l t ro alla paro la , perchè quando 
ha pa r l a to un uomo di passione e di pas-
sione profonda , luminosa, come il compa-
gno Misiano, ogni a l t ra parola è per lo meno 
superflua. . 

La vera difesa, la pr ima difesa, la di-
fesa più eloquente, se l 'è f a t t a lui, sopra-
t u t t o perchè è consisti ta nel non difen-
dersi. 

Xor. vi ha dubbio che la Camera ha sen-
ti to p ro fondamente la parola dell 'onore-
vole Misiano tche è forse la parola più ere-
t ica che sia suonata qui dentro. Non lo si 
può negare : abbiamo v ibra to t u t t i sotto 
quella pa ro la : voi, na tu ra lmen te , per ne-
gazione, noi per consenso; ed è per dire le" 
ragioni di questo c-emsenso che io supero 
la mia stessa p r o i b i t o n e a parlare, in ag-

giunta agli ora tor i che mi hanno prece-
duto . 

Onorevoli colleghi, che la Camera con-
ceda l 'autorizzazione o che non la con-
ceda è cosa ormai, dopo la dichiarazione 
dell 'onorevole Misiano, che ci è indiffe-
rente. Sono convinto che la concederà. Lo 
credo, senza essere profe ta o figlio di pro-
fe ta . Credo nello stesso tempo che, conce-
dendola, f a rà male ; male per sè e male 
vper la causa che le sta a cuore. 

Perchè dopo avere ascol ta to quest 'uo-ì m ^ dopo averlo inteso, come dire? fisica-
mente e spir i tualmente, ci vuol poco a ca-

| pire che egli t r as fo rmerà il suo sgabello di 
p e n s a t o in una t r ibuna di p ropaganda , 

0 k e d i rà per t u t t i coloro che non lo sanno 
dire n t u t t i coloro che non lo possono 
dire' per t«/*^* gli oscuri, per t u t t i i dimen-
t icat i , quello e h e h a n n o o f f e r t o i sociali-
sti duran te la fe;'ierra e P e r c a u s a d e i l a 

guerra. (Applausi ah strema sinistra). 
La ver i tà è questa. 1 1 0 1 1 aver voluto 

la guerra per i socialisti er„q' ragione di 
esporli al pericolo più vicino e P i u terri-
bile. Averla voluta era il premio delle re-
t rovie e del l ' imboscamento. [ApplaCsl al-
l'estrema sinistra). 

Non so se in una assemblea politica Si 
possa con serietà fa re appello alla real tà . 
Ma io d imando se tu t t i , proprio tu t t i , qui 
dentro, si sentono competent i a giudicare 
l 'onorevole Misiano, anche i giovani, i va-
lidi, i favorevol i alla guerra, che hanno di-
ser ta to due volto mate r i a lmente e m o r a l -
mente, . eo leorpo e con la coscienza. {Vive 
approvazioni all'estrema sinistra). 

Dunque che la Camera dica di sì o che 
dica di no,, per noi è indifferente. Per noi 
quello che preme è questo: pr ima di t u t t o 
la parola della solidarietà al compagno Mi-
siano; che non si senta solo, che non lo si 
creda solo ; che tu t t i , qui e fuor i di qui, 
sappiano che c'è con lui il gruppo, c'è con 
lui il pa r t i to , c'è con lui il pro le tar ia to . E 
poi io raccolgo la no ta che ha espresso 
testé il compagno Lombardo , che è giusta, 
nel senso più assoluto della parola . 

I n questa domanda di autorizzazione è 
evidente il ca ra t t e re della persecuzione po-
litica. 

Questo dobbiamo dirlo anche contro lui, 
met tendoci in apparen te e parziale con-
tradizione con l ' a t teggiamento del suo spi-
rito e delle sue dichiarazioni. 

L 'onorevole Misiano ha disertato, come 
sapete, nel 1916. Duran te t re anni, non 
c'è s ta to contro dì lui, non dico il giudizio 


